
ABBASSARE i limiti di velocità in autostrada

e introdurre patenti differenziate: Alessandro

Bianchi, il ministro dei Trasporti a sorpresa dei

Comunisti italiani che mentre giurava faceva

sapere di considerare

il Ponte sullo Stretto

«inutile e dannoso»,di

proposte forti ne ha in

mente più d’una. Urbanista, Rettore
dell’Università di Reggio Calabria,
ci tiene anche a sottolineare il suo sì
alla missione italiana in Libano.
MinistroBianchi,èd’accordo
conlamissione italiana in
Libano?
Sì. Le situazioni in Medio Oriente
sono diverse. Una cosa è l’Iraq da
dove bisogna allontanarsi immedia-
tamente, una cosa è l’Afghanistan,
dove potrebbe svilupparsi una guer-
ra come in Libano. Per quel che ri-
guarda la missione in Libano, ci so-
no una serie di fatti positivi: si tratte-

rà di una forza di interposizione,
composta da più forze internaziona-
li e ha di fatto bloccato la guerra. Ed
è una decisione multilaterale, non
degli Usa, ma dell’Onu, che rilancia
così anche il suo ruolo.
MaParisihaparlatodiunprofilo
attivodellamissione...
Chiaramente stiamo mandando dei
militari in un teatro di guerra. Si trat-
ta di una forza di interposizione, ma
se poi diventa di fuoco è chiaro che
dovranno partecipare. Altro è se si
parte con un’ottica di invasione.
Sull’Afghanistan,però, il vostro
comportamentoèstatomolto
diverso….
In Afghanistan la situazione è diver-
sa, quindi la risposta deve essere di-
versa. Non bisogna pagare per re-
sponsabilità altrui. E lì si è già perso
il controllo. È chiaro, comunque,
che noi speriamo che la missione in

Libano sia accompagnata da una
100 volte maggiore iniziativa di ca-
rattere politico.
NelPdcisinotaunacerta
accentuazionedellaradicalità,
cheviportaaporvipiùasinistra,
perdire,diRifondazione...
Non credo ci sia una corsa a scaval-
care il Prc. Quando è il caso di assu-
mere posizioni nette, lo facciamo.
Ma non c’è nella coalizione di cen-
trosinistra nessuna forza più fedele
di noi al governo Prodi.
Quindinonesiste il rischioche
assumiate lostessoruolodi
Rifondazionechenel ‘98fece
cadere ilgovernoProdi?
Non se ne parla proprio. E vorrei ri-
cordare che noi nel ‘98 facemmo
esattamente il contrario, dividendo-
ci dal Prc.
Perchéèproprio lei l’unico
MinistrodeiComunisti Italiani?
Il Ministro più naturale sarebbe sta-
to il segretario del partito, che inve-
ce ha deciso di assumere per sè un
altro ruolo. E ha cercato qualcuno
che riteneva giusto per questo speci-
fico Ministero.
Lasuaprimadichiarazioneda
ministroèstata ilnoalPonte
sulloStrettodiMessina.Lo
ribadisce?
Lo ribadirò fino alla morte. E in que-

sta mia posizione non c’è nulla di
ideologico e di pregiudiziale. Ho
studiato il problema per 25 anni.
Senza un no alla realizzazione del
Ponte sullo Stretto non si possono
dire tantissimi sì in Sicilia e in Cala-
bria. E non solo in termini di spesa,
ma addirittura concettuali: si tratta
di avere una cultura dei trasporti,
oppure di tramandare il proprio no-
me con un’opera faraonica e inuti-

le?
Alloraqualisonolevostre
priorità?
L’autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria, la linea stradale e ferroviaria
ionica, la ferrovia Messina-Cata-
nia-Palermo. E la ferrovia che da
Napoli va a Reggio Calabria: l’Alta
velocità, quando nel 2009 sarà fini-
ta, arriverà a Salerno. E abbiamo un
progetto per i pendolari.
Hadato ilsuoassensoallaTavin
ValdiSusa.Perché?Pensadi
poterconvincere lagente,che
tantosieraopposta?
Sono convinto che il nostro Paese
deve far parte del corridoio Lisbo-
na-Kiev. Sarebbe molto grave per
l’Italia se questa linea passasse al di
sopra delle Alpi. Noi faremo da ca-
po e con grande cura una valutazio-
ne dell’impatto ambientale. Abbia-

mo anche nominato un commissa-
rio con il compito di aprire un nuo-
vo dialogo con gli abitanti della zo-
na.
Leihaparlatodiabbassare i limiti
divelocità inautostrada.Un
progettotradizionalmente
impopolare in Italia...
In Europa siamo gli unici ad avere
limiti di velocità a 130 all’ora, gli al-
tri li hanno a 120, 110, anche 100.
Non vedo perchè dobbiamo essere
un paese di corridori. Moltissimi in-
cidenti capitano per la troppa veloci-
tà: e non si può piangere per questi,
e poi volere dei limiti altissimi. Tra
l’altro, il problema è far rispettare
questi limiti: per esempio credo che
le pattuglie stradali fossero miglior
deterrente dei dispositivi elettronici
che ci sono ora. Penso anche a una
miglior segnaletica, a sistemi satelli-

tari che accompagnino il viaggiato-
re informandolo sulla situazione
delle strade e a un’educazione stra-
dale, che cominci già dalle scuole.
Ho notato anche un buon effetto del-
la patente a punti, che ha ridotto del
20% gli incidenti in 3 anni. E penso
per esempio a patenti differenziate,
diverse per esempio per chi le ha ap-
pena prese. E dobbiamo rivedere le
regole per le 2 ruote.
CosaintendefareperAlitalia?
Stiamo raccogliendo tutti gli ele-
menti. Si tratta di decidere se voglia-
mo avere una compagnia di bandie-
ra forte - cosa che io reputo giusta - e
dunque mettere in atto delle misure
per aiutarla, oppure lasciarla andare
al suo destino. Vale la stessa cosa
per le Ferrovie, bisogna capire co-
m’è la sitazione.
LasuacoabitazioneconDiPietro
comeva?
Di Pietro è un bravo Ministro, un
politico agguerrito. I problemi deri-
vano dalla divisione dei due diparti-
menti dei Trasporti e delle Infra-
strutture. Siamo sulla buona strada
per risolverli.
Qualè ilbilanciodelsuo
Ministerofinora?
Positivo. Nonostante siamo partiti
con notevoli difficoltà, credo che la
fase più critica l’abbiamo superata.
Equellodelgoverno?
Molto buono. Per quel che riguarda
la politica estera, abbiamo cambia-
to il profilo dell’Italia nella politica
internazionale, non come gregaria,
ma protagonista. In politica econo-
mica, il decreto Bersani è stato un
segnale chiaro di non voler dare
spazio ai monopoli e alle corpora-
zioni. Per la politica fiscale, la deci-
sione che non ci saranno più condo-
ni ha fatto cambiare atteggiamento
a molti contribuenti. E nella ricerca
scientifica, abbiamo finalmente
cambiato strada, favorendone il
ruolo fondamentale. Infine vorrei
citare l’importanza dell’indulto e la
fermezza del Presidente del Consi-
glio.
Cosapensadiuneventuale
allargamentodellacoalizione?
Come ha detto Prodi non ci sono
ipotesi di allargamento. Noi dobbia-
mo rispettare il mandato degli elet-
tori. Il cambiamento di questo chie-
derebbe di rimetterlo.

Il ministro Alessandro Bianchi a Messina con un gruppo di manifestanti per «No al ponte» Foto di Francesco Cufari/Ansa

«Un’ambizione?
Meno velocità
e meno morti»
Il ministro Bianchi (Pdci): limiti europei a 100-120 Km/h
Patenti differenziate. No al Ponte, sì alle strade del Sud

Il governo ha cambiato
il profilo dell’Italia nella
politica internazionale
ma anche in quella
fiscale ed economica
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